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Francia, 
vittoria 

da maestri 
Ennesima vittoria dei transalpini (è la 
36') sull'Italia (18-0) in Coppa Europa 

Dal nostro inviato 
ANNECY — I francesi, In 
maglia bianca e calze rosse, 
hanno stordito gli azzurri del 
rugby giocando una partita 
splendida per ricchezze di 
Idee, fantasia, schemi, forza 
fisica e intelligenza e 11 pun
teggio, 18 a 0, per quanto du
ro non è nemmeno punitivo 
per gli azzurri perché poteva 
essere anche più pesante. Vo
lete un episodio che sintetiz
zi la differnza tra le due 
squadre? Al 37' del primo 
tempo I trequarti italiani 
hanno aperto il gioco ten
tando un attacco ma anziché 
guadagnare spazio sono ar
retrati, come se avessero 
paura, quasi che gli fosse Im
possibile Individuare 11 corri
doio per penetrare nel corpo 
della squadra avversaria. 

E ancora, 1 nostri non è 
che non siano veloci ma sono 
di almeno un terzo meno ra
pidi del francesi. E bisogna 
dire che se è vero che la mi
schia bianca era superiore a 
quella azzurra, va anche det
to che non l'ha massacrata 
come era accaduto in altre 
occasioni. 

La partita della truppa di 
Marco Bollesan è durata 
quindici minuti. Un anziano 
collega francese, accanto a 
me, definiva cosi il match 
italiano: «Si difendono bene». 
Ecco, si sono difesi bene per 
un quarto d'ora ma non sono 
mal riusciti ad attaccare, a 
disegnare sul campo le 
straordinarie trame dei 
francesi che infiammavano 
11 pubblico. 

Sul campo c'era un po' di 
neve, una parte di quella ca
duta nella notte, ma non ha 

impedito al bianchi di gioca
re a rugby, al vero rugby. Al 
15' Massimo Masclolettl è 
penetrato nella difesa fran
cese ma non è riuscito a lan
ciare Giorgio Morelli. E quel
la è l'unica occasione di una 
partita che non ci ha regala
to niente. 

La Francia è passata al 20' 
con una meta di Laurent Ro-
drlguez ben servito dal me
diano di mischia Gilles Cam-
berabero, 6 a 0 con la trasfor
mazione di Marc Sallefran-
que. 

Il primo tempo si è conclu
so 12 a 0 per 1 bianchi grazie 
a una seconda meta del gi
gante Alain Lorleux uscito 
con la palla da una mischia. 
Ha spinto con la destra Ste
fano Bettarello e ha deposi
tato l'ovale al di là della linea 
bianca. Ma al posto di Stefa
no avrebbe dovuto esserci un 
giocatore della terza linea, 
più robusto dell'esile media
no di apertura azzurro. 

La terza meta francese al 
14' della ripresa è venuta do
po una stordente combina
zione Camberabero-Salle-
franque-Bonneva-Lagi-
squet.Una fiammata che ha 
bruciato le residue speranze 
azzurre. Non c'era proprio 
niente da fare. Gli attacchi 
francesi erano sempre rad
doppiati dall'Inserimento di 
un uomo in agguato pronto 
a percorrere, rapido come 11 
fulmine, il corridoio che in
tanto si era aperto. 

Stefano Bettarello avreb
be potuto rendere meno 
amara la sconfitta mettendo 
tra i pali almeno due del 
quattro calci piazzati che ha 
avuto sul piede. Ma quella di 
Ieri non era la sua giornata. 
Ieri si è giocato a rugby e 11 
rugby, per essere tale, pre
tende mete e non calci. 

Remo Musumeci 
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BARTALI 
«Ma è un giro 

per ciclisti 
senza coraggio» 

Il vecchio campione accusa: «Oggi chi perde un minuto alza 
bandiera bianca, ai miei tempi si recuperavano i quarti d'ora...» 

Il 12 maggio il via e poi 
3.800 chilometri lungo tut
to lo stivale, dalla Conca 
d'Oro della Sicilia sino al 
Pordol e Merano. Il Giro 
d'Italia quest'anno pro
mette, almeno sulla carta, 
qualche salita In più, un 

{>ercorso più nervoso e se-
ettivo. Parliamo della 

«corsa in rosa» con Gino 
Bartali, grande campione 
del passato, toscanacclo 
arguto e polemico. Vulca
nico, chiacchierone e con 
la battuta pronta, 72 anni, 
qualche chilo di troppo, 
ma per altro portati alla 
grande. Gino, sin dall'esor
dio, non si smentisce: «Io 
avrei disegnato un percor
so più severo». 

— Per quale motivo? 
«Per vedere cosa avreb

bero combinato quel corri
dori che si ritengono scala
tori e non lo sono, ragazzi 
di casa nostra che ciancia
no, cianciano e poi perdo* 
no le occasioni...». 

— Il tracciato di que
st'anno sembra comun

que più impegnativo, più 
valido se confrontato con 
quello delle ultime edizio
ni... 
«È un pochino migliore, 

solo un pochino, e d'altra 
parte Vincenzo Torrianl 
non poteva chiudere le 
porte al campioni italiani, 
a Moser e compagni, per 
intenderci». 

— Il ciclismo sta perden
do colpi. L'agonismo del 
gruppo è scarso, manca 
la fantasia, il coraggio, la 
lotta quotidiana... 
•Abbiamo alcuni ele

menti di valore, ma in ge
nerale c'è un appiattimen
to preoccupante. Temo che 
diverse tappe del Giro sa
ranno fiacche sino a tren
ta-quaranta chilometri dal 
traguardo. E non è vero 
che chi va plano, va sano. 
Guarda un po' quante ca
dute per distrazioni, guar
da le brutte conseguenze 
delle medie basse: più ore 
di sella, più incidenti, più 
malanni...» 

— Ai tuoi tempi, Gino? 
«Non mi far dire al miei 

tempi. Mormorano che 
non capisco, che sono un 
brontolone. Capisco e co
me. È cambiato 11 mondo, 
cambiata la vita, cambiato 
tutto. Ne avrei mille da 
raccontare. Oggi chi perde 
un minuto alza bandiera 
bianca, lo recuperavo del 
quarti d'ora. Altri momen
ti, altri temperamenti, tap
pe lunghe 350 chilometri, 
strade disastrose, maggio
ri capacità di sofferenza. 
Oggi si pretendono prove 
brevi per dare battaglia e si 
arriva .in gruppo. È un er
rore. È un errore anche 
consumare il fisico in età 
giovanile. I bambini devo
no divertirsi. C'è un pro
blema di crescita nel cicli
smo moderno». 

— E perché si sta spe
gnendo la dinastia degli 
scalatori? 
«Perché diminuiscono 

sempre più le salite. Così si 
diventa un passista, mas* 

Gino Bartali in due immagini di quando, assiema a Coppi, face
va grande il ciclismo italiano. Oggi il vecchio campione non 
risparmia critiche ai suoi più giovani colleghi 

slmo un passista che si di
fende in montagna. Fanno 
giusta eccezione 1 colom
biani che preferiscono le 
vette alle pianure». 

— Si corre troppo, an
che. L'attività è confusa, 
disordinata, quasi tripli
cata rispetto ai tuoi gior
ni di atleta... 
«E vengono meno gli al

lenamenti, la preparazione 
specifica. Io mi allenavo 
tre volte alla settimana: 
125 chilometri nella prima 
uscita, 250 nella seconda, 
180 nella terza e con ciò af
frontavo qualsiasi corsa, 
qualsiasi fatica». 

— Torniamo al Giro '86. 
Quali sono i punti crucia
li? 
•Probabilmente farà no

tizia la cronosquadre di 
Taormina. Il tempo verrà 
preso sul terzo arrivato di 
ciascuna formazione e poi
ché il telone è in salita, na
sceranno complicazioni. Il 
Sud lascerà qualche segno, 
Idem le due crono indivi
duali e le tre conclusioni in 
altura. Ma penso che do
vremo aspettare il tappone 
dolomitico, cioè il penulti
mo giorno di competizio
ne, per conoscere il nome 
del vincitóre. Difficilmente 
un uomo emergerà prima 

della Bassano del Grappa-
Bolzano». 

— Un tappone che nel 
1949 Fausto Coppi si ag
giudicò con una fuga di 
125 chilometri e un van
taggio di 6'58" su Leoni, 
Bartali e Astrua... 
•Esatto, ma bisogna an

che ricordare che in quel 
Giro lo fui danneggiato da 
una borraccia contenente 
acqua avvelenata e che in 
quel tappone venni appie
dato da una foratura men
tre Fausto spiccava il volo. 
Certo, erano tempi in cui 
Coppi aveva le ali: per 
giunta, quando scappava 
ero sempre solo nell'Inse
guimento». 

— Per finire qual è il tuo 
pronostico sul Giro? 
«Il favorito principale è 

l'americano Lemond. Oc
chio all'irlandese Roche, 
occhio anche al portoghese 
Da Silva. Il più pimpante 
dei nostri dovrebbe essere 
ancora Moser. Fra 1 giova
ni vedo in Bugno un ele
mento capace di distin
guersi. Mi auguro tanti 
combattenti, una bella 
scossa, una bella avventu
ra...». 

Gino Sala 

La crisi del Circo bianco dopo 20 anni di attività 
Brevi 

E la Coppa si perse tra le valli 
Decine e decine di gare, l'una die

tro l'altra, a ritmo frenetico, prove 
rinviate per il maltempo e recuperate 
a fatica, dopo settimane, rendendo 
ancor più folle, complicato, incom
prensibile un calendario discusso e di
scutibile. La Coppa del Mondo di sci 
declina, troppe gare hanno allentato 
l'interesse della gente. Quella che sof
fia, insomma, e aria di crisi. 

La Coppa del Mondo fu un'Idea 
splendida. Vent'anni fa riuscì a dare 
continuità a uno sport rarefatto. Lo 
sci alpino si svegliava ogni due anni, 
per 1 Giochi olimpici e per 1 Campio
nati del Mondo, e di stagione In sta
gione si accendeva per l'Hahnen-
kamm di Kitzbuehel, per 11 Kanda-
har di Sankt Anton, per II Lauber-
horn di Wengen e per 11 Concorso in
ternazionale delle donne a Grlndel-
wald. La Coppa del Mondo, Ideata 
dal giornalista svizzero Serge Lang, 
rese popolare lo sci e creò in Italia le 
basi dalle quali sarebbe poi sorta la 
'Valanga Azzurra». Visse stagioni 
splendide e felici che raggiunsero 
l'apice nel famoso slalom parallelo 
della Valgardena che permise a Gu
stavo Thoenl di conquistare 11 quarto 
trofeo di cristallo sconfiggendo l'a
stro nascente Ingemar Stenmark. 
Poi invecchiò Inseguendo formule 
sempre diverse e inadeguate in una 
inarrestabile escalation di gare che 
l'hanno inflazionata, impoverita e 
uccisa. 

È vecchia e stanca. Tutti lo sanno 
ma nessuno sembra intenzionato a 
rifarla. Le Federazioni nazionali 
chiedono sempre più gare per accon
tentare le varie stazioni Invernali 
che nella Coppa vedono lo strumen
to ideale di promozione turistica. 

Anche Serge Lang è ormai convin
to che la Coppa è da rifare. Ma non 
più tardi di quattro mesi fa scriveva, 
della sua creatura, che aveva ven
t'anni «ed era giovane e bella». Men
tiva sapendo di mentire, consapevole 
però di aver dalla sua parte una mi
riade di stazioni turistiche che pre
mevano per avere la Coppa. 

La Tv si collega, poniamo con La 
Villa, oppure con Morzine o con 
Adelboden. Il regista offre panorami 
incantati e il telecronista Illustra le 
bellezze del luogo e la bravura del 
locali che hanno disegnato piste di 
straordinaria bellezza. 

Perché rinunciare a tutto ciò? 
Semplice, perché quando si organiz
zano manifestazioni sportive non si 
possono anteporre gli interessi del 
protagonisti — e cioè degli atleti — a 
quelli di chi organizza. E oggi la Cop
pa è proprio questo, un assurdo circo 
che si preoccupa di accontentare tut
ti — organizzatori, sponsor. Federa
zioni — eccettuati gU attori. Gli 
Sionsor, a dire il vero, sono per la 

fondazione della Coppa. Ma sarà 
sufficiente questo schieramento, te
nendo conto che gU atleti non sono 
organizzati e che non contano nien

te, per sconfiggere la miopia delle 
Federazioni? Difficile. 

La Coppa vent'anni fa aveva 17 
gare per gli uomini e altrettante per 
le donne. Oggi ne ha 40 e 34. Le cifre 
parlano da sé. 

La rifondazione della Coppa do
vrebbe prevedere non più di tre gare 
per ognuno del paesi alpini e altre, a 
turno, per 1 paesi che hanno comun
que Interesse alla promozione dello 
sci. L'assegnazione di sole tre gare 
del maschi all'Italia scatenerebbe 
l'inferno perché la lista di chi vuol 
organizzare è lunga: Sestriere, Cour-, 
mayeur, Valgardena, Madonna di 
Campiglio, La Villa, Bormio, Corti
na. Senza contare le stazioni che 
hanno avuto la Coppa e vorrebbero 
riaverla e quelle che sono In lista 
d'attesa. Gli organizzatori delta clas
sica «3 Tre» di Madonna di Campiglio 
quest'anno hanno aspramente pro
testato perché la Federaci aveva as
segnato loro una sola gara. 

Eppure non Ce altra via d'uscita. 
Se si vuol salvare la Coppa bisogna 
alleggerirla. E bisogna decidere cosa 
fare del «supergigante» che ancora 
non si è capito se deve essere una 
corsa per discesisti o per gigantistL 

La coppa. Insomma, era giovane e 
bella vent'anni fa, 15 anni fa, 10 anni 
fa. Oggi è una povera vecchia che si 
reggein piedi per misericordia. 

r. m. 

Così l'escalation 

Anno Uomini Donne 

1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972-
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 

17 gare 17 gare 
20 i 
22 i 
28 i 
24 ì 
21 i 
24 i 
21 J 
24 i 
22 i 
30 i 
23. i 
29 ) 
23 i 
31 ì 
28 i 
33 i 
29 i 
32 i 
40 1 

» 23 i 
> 20 i 
» 26 ) 
. 23 i 
» 21 > 
• 24 i 
k . 17 J 

• 23 i 
• 23 i 
» 24 i 
• 2 3 i 
• 22 ] 
i 24 i 
» 28 i 
• 27 i 
> .27 1 
» 29 i 
> . 30 1 
» 34 i 

NOTA: Il '68, 11 "72, 11 «76, P80, P84 
furono anni olimpici, n *70, Il *74,11 
•78,1*82, r85 furono anni del «Mon
diali». Solo nel •68 e nel "70 le gare 
olimpiche e mondiali furono valide 
per la Coppa. mare utranovai, an 

dà sci • gran favorito 
Coppa dal Mondo 

ROMA — E stavolta, para
dossalmente, sembrano loro, 
1 cacciatori, ad essere finiti 
•nei mirino*. Alla Camera 
l'approvazione di un emen
damento che blocca un co-

aolcuo flusso di danaro loro 
Iretto; le associazioni ecolo

giste di nuovo all'attacco; 
uno o più referendum — del 
quali ancora si sa poco — 
che potrebbero abolire per 
sempre la caccia nel nostro 
paese. Un momentacclo, In
somma. Eppure Carlo Fer-
marlello, comunista, presi
dente nazionale dell'Arci-
caccia non sembra partico
larmente scosso. Vediamo 
perché. 

— Che giudizio date 
dell'emendamento appro
vato dalla Camera contro il 
finanziamento delle asso
ciazioni venatorie? 
«Intanto diciamo che non 

si tratta di un finanziamento 
alle associazioni, ma di un 
modesto ristorno delle cospi
cue somme che 1 cacciatori 
versano allo Stato per una 
politica ambientalista che 
purtroppo non viene realiz
zata. Il ristorno costituisce 
un parziale rimborso delle 
spese sostenute dalle orga
nizzazioni venatorie ricono
sciute dalla legge, per realiz
zare I compiuprevtstl dalle 
norme In vigore. Per queste 

ragioni l'emendamento ap
provato, a nostro parere, ri
sponde solo a logiche stru
mentali e demagogiche. CI 
auguriamo che 11 Senato, 
nella sua saggezza, ripristini 
U diritto leso del cacciatori». 

^ E perché non vengo
no finanziate anche le a*» 
sedazioni ambientaliste? 
•Per quel che ci riguarda 

slamo favorevoli al sostegno 
del Ubero associazionismo. 
Su questo fronte anzi la Re
pubblica è carente. Per que
sto abbiamo perciò condivi
so Il finanziamento a Italia 
Nostra e abbiamo chiesto 
che venga assegnato un con
tributo al WWF e alla Lega 
per l'Ambiente finalizzato a 
Interventi di salvaguardia 
della natura». 

— Si dice che voi siate 
contro il recepì mento della 
direttiva della Cee sulla di
fesa degli ambienti e della 
fauna. Perché? 
•Al contrarlo, slamo per II 

receplmento della direttiva 
anche — se sarà possibile — 
attraverso un provvedimen
to del presidente del Consl-

«Ilo. D'altronde, con due In-
trventl già effettuati da 

tempo, si sono ridotti l tempi 
di caccia e le specie cacciabi
li. si vuole allora surrettizia-
niente, nella direttiva, parla
re di altro? Son ci sembra 

I timori del cacciatore 
tra referendum annunciati 

e fondi già tagliati 

corretto. Comunque slamo 
disponibili ad un esame delle 
questioni purché lo si faccia 
senza pregiudizi e col confor
to della scienza. A nostro av
viso, checché se ne dica, la 
caccia In Italia è regolata In 
modo più serio che In qual
siasi altro paese». 

— CU ambientalisti vi 
chiedano di eambiare la 
legge sulla caccia. Siete di-

" a modificare la 

Fermariello, 
presidente 
Arci-Caccia 
«Siamo pronti 
al confronto 
contatti) 
purché sia 
una cosa seria» 
Ma i radicali, !#•• 

•Dopo la precedente cam
pagna referendaria, a parte 
le modifiche parziali già In
tervenute, abbiamo lavorato 
con Impegno per cambiare la 
968. Con grande fatica (alla 
quale si sono sottratte le or
ganizzazioni naturalistiche) 
abbiamo aperto un tavolo di 
trattativa con le regioni e I 
produttori agricoli e abbia
mo raggiunto un Importante 
accordo. In base ad esso ab
biamo lavorato tra mille dif
ficoltà per elaborare un con
creto disegno di legge. L'ab
biamo discusso In sede di 
ministero dell'Agricoltura 
chiedendo al governo di pre
sentarlo In Parlamento per 
dare urgente Inizio all'esame 
delle Camere. Il governo si è 
riservato di dare una rispo
sta. L'attendiamo. Se doves
se tardare l'affideremmo al
l'Iniziativa del gruppi parla

mentari: 
— Se dovesse tardare la 

si andre ad tra referendum 
abalizionisU detta caccia. 
•Non so a che tipo iti refe

rendum si andrà e se si an
drà ai referendum. Quello 
che so è che risono partiti 0 
radicali) che stanno prepa
rando una nuova raffica re
ferendaria per tentare di da
re flato alla loro politica. In 
questo caso, per essi, il refe
rendum sulla caccia è neces
sario e strumentale anche 
perché al propone fini di di
visione e di scontro tra forze 
politiche e all'interno di esse. 
VI sono poi le organizzazioni 
cosiddette "anlmallste" che 
sono per l'abolizione della 
caccia per ragioni definite metlchet' che comunque sa
rebbe interessante appro
fondire. VI sono, poi, asso* 
dazioni che non sono con
trarle alla caccia ma ne chie
dono una diversa regola
mentazione. Con queste rite
niamo che sta utile discutere 
e lavorare per un'Intesa, cer
to non facile, ma possibile. 
Abbiamo perciò apprezzato 
l'iniziativa delTArcfche sta 
appunto tentando di portare 
le parti ad un serio confron
to. Bel auguriamo davvero 
che il suo sforzo venga coro
nato da successo». 

Calcio* partite rinviata in Abruzzo 
A causa den'imparversare dal maltempo, 3 Comitato regionale calcistico 
dett* Abruzzo ha rinviato 54 gara dei campionati fino alla seconda categorìa. Si 
giocheranno invece Pescara-Cesena di seria B. Teramo-Civitanovesa e lld 
Erby Angiria-Ghiianova (C/2). Sono comunque in forse varie partite dei 
campionati interregionali. 

Rugby, Inghilterra battuta dalla Scozia 
Nel quarto turno dal Tomeo deBe Cinque nazioni di rugby O campionato 
europeo noto anche come Coppa Caicutt). l'Inghilterra ha subito ad Edimbur
go una clamorosa Disfatta par mano deUa Scozia: 33-6. 

Calcio, la Polonia piega l'Argentina 
La nazionale di calcio dalla Polonia, in tournee in Sudamene», ha battuto, a 

. Buenos Aires, l'Argentina per 1 a O. Il gol polacco è stato segnato a Ofconsky. 
Oggi i polacchi giocheranno a Montevideo contro la nazionale dell'Uruguay. 

I risultati di pallanuoto 
Questi i risultati deB*11* giornata dW torneo di pallanuoto: Ctvitavecchia-
Ortigia 9-9: Posìflipo-Pro Racco 11-7; Casenergia Savona-Canottieri Napoli 
5-5: Rari Firenze-Arco CamogH 7-12; Job Nervt-Worker's Bogfiasco 7-6: 
Sistoy Pescara-Lazio 8-3. La classifica: Posiflipo 2 1 : Camogli e Sisley 17; 
Gasenergia 14; Ortigia 13; Canottieri 12; Pro Racco e Rari Firenze 10: 
Civitavecchia. Bogfiasco e Nervi 4 ; Lazio 2. (Civitavecchia e Nervi una partita 
in meno). 

Sci, a Pramotton il titolo del gigante 
Richard Pramotton ha vinto ieri a Cortina d'Ampezzo, dove sono in corso i 
campionati italiani di sci. il titolo deOo slalom gigante, davanti a Stampatti e 
a Erlacher. La Bonfini ha invece vinto lo slalom speciale donne. 

Ciclismo, Alonso leader al Giro di Cuba 
Dopo la quarta tappa del Giro defistico di Cuba. Alonso si è confermato leader 
.detta classifica. La tappa è stata vinta dal cubano ANarez davanti al sovietico 
Romanov. Primo degli italiani Angelo Tosi. 

Tennis, Lendl escluso dalla Coppa Davis 
Ivan Lendl. numero uno dal tennis mondale, è stato «punito* data Federazio
ne cecoslovacca che lo ha estromesso data Coppa Davis (sono noti i Dissapori 
dei tennista con la Federazione). A sostituirlo, è stato chiamato MSan Sre-
jbarg. L'incontro si svolgeri nel prossimo mese a Calcutta contro rinola. GB 
altri componenti la squadra sono Tornea Smid, Pevel Stari e Mroslav Mecir. 

I risultati della pallavolo 
Questi • risultati data sesta giornata dal torneo di pasavoto: PanM-Bistsfani 
Torino 3-0; Tartarini Botogna-Croniochim 3-0; Belunga BeJuno-Petrarca 3-0; 
Santal-Uganto 3 - 1 ; Kutiba Fatcanora-Dipo 3-2; Enormi* Mdano-Oiorio 3 - 1 . 
La classifica: Tartarini 32; Panini 28; Santal. Kutiba ed Enermòi 26; Bistefani 
18; Ugento 14: Petrarca 10: Belunga • Cromochim 8; D«po e Owrio 4 . 

Australia HI mondiale 
Victory batte Azzurra 

Italia è squalificata 
Vela 

FREMANTLE — «Australia 
III» ha vinto fl tìtolo mondiale 
di vela per i «12 metri», aggradi» 
candon la sesta e penultima re
gata. Colin Beasbet al terso 
successo» ha preceduto i com
pagni di squadra di "Australia 
III e l'imbarcazione canadese 
"True Noeta". Ottima prova 
della vecchia "Victory NT, bar -
ca italiana del Yacht Club ita
liano. "Victory 83", ha beffato 
" Azzurra" di Lorenzo Bartolot-
ti. giunta ottava e "Italia" di 
Aldo Migliaccio, classificatasi 
al traguardo in nona posizione, 
ma poi squalificata dalla giuria 
per aver fatto una virata troppo 
vicina «alla stessa Azzurra*. La 
prova di oggi, dopo la conquista 
anttdpataael titolo iridato di 
Australia sarà decisiva soltanto 
per la seconda posizione, per la 
quale sono ancora in corsa "Au
stralia i r la neozelandese Wkx 
5, Usa 2 e French Kisa. 

sta regata: 
tas-Colin 

1) Australia III 
(Aus-Colin Beashel) 3.3T25". 
2) Australia II (Aus-Gordon 
Lucasi 3.38*05". 3) True North 
(CanJeff Bovd) 3.38*20". 41 
America II (Usa-John Koltus) 
338*26". 5) Victory 83 (Ita-
Tommaso Chìeffi) 3.40-05*. 6) 
French Kisa (Fra-Marc Pajotj 
3.40*37". 7) New Zealand K25 
(Nze-Cris LMxon) &40'51". 8) 
Azzurra (Ita-Lorenzo Bortolot-
ti) 3,41*17". 9) Challenger 12 
(Gbr-Harotd Cudmore) 
3.43*54". Italia (Ita-Aldo Mi
gliaccio), squalificata. 

Questa la classifica generale 
del mondiale dopo la sesta re
gata: 1) Australi III (Aus) 11 
punti, campione del mondo: 2) 
Australia II (Aus) 26,7; 3) New 
Zeland KZ5 (Nze) 27,1; 4) 
America II (Usa) 33.7: 5) 
French Kisa (Fra) 39,4:6) True 
North ICan) 42% 7) New Ze
land KZ3 (Nze) ' ( • * • )§§; 
9) South Australia (Aus) 73-
10) Azzurra (Ita) 7jfc 11) Victory 83 (Ita) 79:12) Chaltenge 12 
(Gbr) 80; 13Ì Couragepus IV 
(Usa) 82; 14) GregeTI. (Aus) 


